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CURRICOLO VERTICALE 

 

Curricolo di scuola  

Il curricolo d’istituto rappresenta l'insieme delle esperienze di apprendimento progettate,  
attuate e valutate da una comunità scolastica per il perseguimento di obiettivi formativi  
esplicitamente espressi. In ottemperanza alle indicazioni dell’Unione Europea, gli Istituti Tecnici  
concorrono a formare l’allievo fornendogli una solida base culturale a carattere economico,  
scientifico e tecnologico. Il percorso scolastico, di durata quinquennale, si articola in un’area di  
istruzione generale ed in aree di indirizzo. L’area di istruzione generale persegue, quale obiettivo  
primario, quello di fornire ai giovani la preparazione di base attraverso il rinforzo ed il  
consolidamento degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione, ovvero l’asse dei  
linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico sociale. Le aree di indirizzo hanno quale  
finalità quella di far acquisire agli allievi conoscenze teoriche e competenze applicative  
ampiamente spendibili , nonché di rendere gli stessi consapevoli ed autonomi nella gestione del  
proprio ruolo in ambito professionale.  
Il curricolo un piano teorico e pratico, costruito dai docenti sulle esigenze e peculiarità degli  
studenti, e definisce le finalità, le strategie, i mezzi, i tempi, gli strumenti, i criteri di valutazione e  
le risorse interne ed esterne coinvolte nella sua realizzazione. Viene predisposto allo scopo di  
fornire gli studenti di saperi e competenze indispensabili per un apprendimento permanente  
lungo tutto l’arco della vita.  
Il nostro istituto ha ritenuto opportuno dotarsi di un curricolo verticale e orientativo,  
considerando l’innalzamento dell’obbligo scolastico, la necessità di rafforzare il raccordo tra  
primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, il bisogno di contrastare la dispersione  
scolastica e favorire l’accesso all’istruzione terziaria o l'inserimento nel mondo del lavoro.  

 

 
  
Curricolo di Istituto  
 

Il curricolo intende superare la logica della programmazione disciplinare a favore di una  
progettazione organica e integrata che si struttura a più livelli, con la collaborazione e  
l’interazione di diversi attori, di ambienti e risorse dentro e fuori l’istituzione scolastica. Si è  
ritenuto opportuno passare dalla didattica per obiettivi alla didattica per competenze al fine di  
consentire la realizzazione di una scuola che permetta all’allievo il “saper fare”, inteso in senso  
non meramente esecutivo, ma come risultato formativo di lungo periodo.  
Il curricolo deve consentire di acquisire gli strumenti e la mentalità giusta per poter andare  
avanti, per appassionarsi al sapere e vivere l’apprendimento come una risorsa a disposizione  
per risolvere problemi e capire il mondo che ci circonda. La programmazione per competenze  
introduce nuovi modelli di riferimento e strategie più idonee per assicurare coerenza e coesione  
all’intera attività di formazione e fornire a tutti gli studenti uguaglianza di opportunità in una età  
decisiva per la loro crescita. La pianificazione delle azioni formative si concretizza attraverso le  
scelte metodologiche dei docenti, che con la disciplina di insegnamento forniscono i linguaggi, gli  
strumenti, i contenuti e i concetti, per il raggiungimento del risultato finale dell’apprendimento,  
cioè la competenza, laddove le abilità e conoscenze ne sono la declinazione.  
All’inizio del corrente anno scolastico, nei vari dipartimenti disciplinari, è stato realizzato un  
lavoro di ricerca e di elaborazione di UDA per poter giungere alla stesura di un curricolo per  
competenze che rappresenta uno strumento di ricerca flessibile per promuovere competenze  
disciplinari e trasversali.  
La costruzione del curricolo del nostro Istituto ha tenuto conto in particolare dei seguenti  
riferimenti normativi:  
-         innalzamento dell’età dell’obbligo di istruzione con il D.M. n. 139 del 2007;  
-         politiche scolastiche comunitarie a livello europeo (Consiglio europeo di Lisbona del 23 e  
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24 marzo 2000; impegni degli stati membri del 2010; Strategia Europa 2020);  
-         adozione delle Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti tecnici a  
norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.  
88 - Secondo biennio e quinto anno (Direttiva MIUR n. 4 del 16 gennaio 2012);  
-         adozione della L.170/2010 sui DSA, della L. 104/1992 sulla disabilità e della Direttiva MIUR  
27/12/2012 sui BES;  
-         adozione del D.Lgs. n. 13 del 16 gennaio 2013 sulla definizione delle norme generali e dei  
livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non  
formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione  
delle competenze;  
-         richiamo delle competenze trasversali in linea con le competenze chiave per  
l’apprendimento permanente individuate dal Consiglio dell’Unione Europea con la  
“Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l'apprendimento  
permanente” del 22 maggio 2018;  
-         richiamo al D.P.R. n. 122 del 22/06/2009 (Regolamento sulla valutazione) e al D.M. n. 9del  
27/01/2010 (Certificazione dei saperi e delle competenze acquisite dagli studenti al termine  
dell’obbligo di istruzione);  
-         Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20  
agosto 2019, n. 92;  
-         Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023);  
-         Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, concernente  
l’adozione delle Linee guida per l’orientamento.  
Elementi caratterizzanti del nostro curricolo  
Il nostro istituto privilegia la didattica laboratoriale e cooperativa per la efficienza delle attività  
formative individuate e lo sviluppo e il consolidamento di conoscenze e competenze previste  
dalle normative e finalizzate alla formazione di un cittadino attivo e consapevole, pronto a  
interagire nella realtà lavorativa e aperto alla formazione terziaria. La didattica laboratoriale  
permette di organizzare contesti di apprendimento efficaci dove la competenza da acquisire è il  
risultato di una pratica, di una riflessione e di una interiorizzazione del processo di  
apprendimento. Lo studente che sperimenta operativamente si confronta con la problematicità  
dei processi e la complessità dei saperi, perciò, le attività sono progettate, concrete, aperte  
all'interpretazione e orientate ai risultati.  
Altra scelta metodologica del nostro Istituto è la “didattica orientativa” che attraverso lo studio  
delle discipline scolastiche e della loro applicabilità all’esterno, offre la possibilità di acquisire  
consapevolezza delle proprie attitudini, delle competenze e delle potenzialità al fine di trovare le  
“strategie utili” per costituire una “base sicura” in una prospettiva formativa e professionale. La  
“didattica orientativa” consente agli studenti di esplorare le discipline di studio per scoprire in  
ciascuna di esse la loro spendibilità nella società e di conoscere le proprie potenzialità in linea  
con il “percorso-didattico/interdisciplinare”, e di assumersi la consapevolezza e la responsabilità  
 nell’effettuare scelte autonome. Questa interazione, e soprattutto il tipo di collaborazione  
prospettata, permette di attivare percorsi educativi meno separati dal contesto ambientale e  
soprattutto più responsabilmente mirati nei confronti degli studenti.  
Come previsto dal Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328,  
concernente l’adozione delle Linee guida per l’orientamento, l'Istituto Andreozzi ha provveduto  
alla nomina di un docente orientatore e di 12 docenti tutor per l'orientamento e ad ogni docente  
ha assegnato circa 40 studenti appartenenti al secondo biennio e ultimo anno. L'adesione al  
piano di orientamento ha lo scopo di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze  
necessarie per definire o ridefinire i propri obiettivi personali e professionali in rapporto al  
contesto e per elaborare un progetto di vita con la capacità di sostenere le scelte che esso  
comporta. Inoltre, l’adesione scaturisce dalla volontà di arginare l’insuccesso scolastico le cui  
cause vanno ricercate anche nella scarsa consapevolezza che gli studenti hanno delle proprie  
potenzialità ed attitudini, nonché dell’offerta formativa complessiva del sistema d’istruzione,  
delle prospettive di sviluppo economico e delle nuove professionalità richieste dal mercato del  
lavoro.  
In generale, l’azione di orientamento dell'Istituto si articola su tre ambiti:  
- Orientamento in ingresso: azioni di continuità con la scuola secondaria di primo grado, con  
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incontri per la presentazione dell'offerta formativa; attività di microstage per gli alunni che  
richiedono di effettuare un’esperienza scolastica diretta; Open Day durante i quali si offre  
l’opportunità agli studenti delle scuole secondarie di primo grado e alle loro famiglie di  
effettuare la visita dell’Istituto ove vengono illustrati l’organizzazione della scuola e dei percorsi  
di studio e mostrati gli ambienti di lavoro e le varie strutture;  
- Orientamento in itinere: azioni di tutoraggio; didattica orientativa che mira a contenere  
possibili condizioni di disagio/criticità e a offrire opportunità formative atte a motivare gli  
studenti al percorso scolastico; attività di PCTO, mediante stage, tirocini, osservazione  
partecipata, projet work e impresa simulata. Tali attività oltre che favoriscono l’acquisizione di  
competenze di cittadinanza e professionalizzanti di settore, permettono di conoscere meglio le  
realtà lavorative presenti sul territorio;  
- Orientamento in uscita: è rivolto all’orientamento universitario e nel mondo del lavoro con  
l’obiettivo di favorire una scelta professionale consapevole da parte degli studenti degli ultimi  
anni, facilitare il loro passaggio dalla scuola superiore all’università e aiutarli a comprendere in  
anticipo quali siano le occupazioni realmente utili e disponibili sul mercato attuale e sul  
territorio. Un lavoro efficace in tal senso permette più facilmente ai giovani di cercare, trovare e  
sfruttare le occasioni migliorie orientarsi tra le offerte più adatte.  
Il nostro Istituto dispone di numerosi laboratori per le discipline caratterizzanti gli indirizzi di  
studio e le lingue straniere e ogni aula è dotata di strumenti digitali per una didattica inclusiva.  
Tutte le discipline convergono su obiettivi formativi comuni. Questi ultimi sono quelli indicati nel  
profilo in uscita dello studente, nelle linee guida ministeriali e nel PTOF d’Istituto.  
Le programmazioni disciplinari per competenza seguono le indicazioni dei vari Dipartimenti e  
delineano percorsi didattici-disciplinari e formativi comuni per classi parallele. L a  
programmazione per competenze rappresenta un approccio educativo che si concentra sullo  
sviluppo delle attitudini chiave negli studenti, andando oltre la mera trasmissione di conoscenze  
teoriche, in cui gli obiettivi di apprendimento sono formulati in termini di traguardi specifichi che  
gli studenti dovrebbero essere in grado di raggiungere alla fine del percorso di studio.  
Sono state inoltre predisposte dai Consigli di classe 2 UDA multidisciplinari per le classi del  
primo e secondo biennio e 4 UDA multidisciplinari per le quinte classi, finalizzate allo sviluppo di  
competenze trasversali e di cittadinanza attiva negli studenti.  
Il curricolo verticale è consultabile al seguente link  
 

I percorsi tecnici hanno una durata quinquennale e si concludono con un Esame di Stato, al 

superamento del quale viene rilasciato il titolo di diploma di “Istruzione Tecnica” in relazione 

all’indirizzo e alle articolazioni scelte. 

Più precisamente hanno la seguente struttura: 

- Un primo biennio con più ore di attività e insegnamenti di istruzione generale e con ore di attività 

e insegnamenti obbligatori di indirizzo; 

- Un secondo biennio e il quinto anno che prevedono, oltre all’area di istruzione generale comune a 

tutti i percorsi, i contenuti scientifici, economico-giuridici e tecnici delle aree di indirizzo; questi 

ultimi vengono approfonditi al fine di consentire agli studenti di raggiungere nel quinto anno, 

un’adeguata competenza professionale di settore, idonea alla prosecuzione degli studi con 

particolare riferimento all’esercizio delle professioni tecniche 

 

 

SETTORE ECONOMICO 

 

Le finalità dell’istruzione tecnica economica fissano i risultati di apprendimento a partire dalle 

funzioni aziendali e dai processi produttivi, tenendo conto del profondo cambiamento che ha coinvolto 

l’intero settore economico sia sul piano delle metodologie di erogazione dei servizi, sia sotto il profilo 

delle tecnologie di gestione, che hanno via via rivestito un ruolo di maggiore trasversalità nei confronti 

delle diverse tipologie di imprese. 

L’indirizzo“Amministrazione,finanza e marketing”persegue lo sviluppo di competenze relative alla 

gestione aziendale nel suo insieme e all’interpretazione dei risultati economici, con specifico 
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riferimento alle funzioni in cui si articola il sistema azienda (amministrazione, pianificazione, 

controllo, finanza, commerciale, sistema informativo, gestioni speciali). Nell’articolazione  “Sistemi 

informativi aziendali”, si sviluppano competenze relative alla gestione del sistema informativo 

aziendale, alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi, alla realizzazione di 

nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, della comunicazione in rete e 

della sicurezza informatica.  

Le discipline di indirizzo, cioè quelle economiche-aziendali e giuridiche,sono presenti nel percorso fin 

dal primo biennio e concorrono a far acquisire i risultati di apprendimento dell’obbligo d’istruzione; 

nel triennio si sviluppano nella loro complessità, con approfondimenti specialistici e specifici. 

 

Il  Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha 

- competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, 

programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing,dei prodotti 

assicurativo-finanziari e dell’economia sociale.  

- Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche 

per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al 

miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale.  

 

Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili 

in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

- gestire adempimenti di natura fiscale; 

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

- svolgere attività di marketing; 

- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e 

marketing. 

 

Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia 

all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e 

all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale 

attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, 

all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo“Amministrazione, Finanza 

e Marketing”consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

- Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne 

le ripercussioni in un dato contesto; i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per 

connetterli alla specificità di un’azienda; i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il 

confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

- Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 

riferimento alle attività aziendali. 

- Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

- Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

- Individuarelecaratteristichedelmercatodellavoroecollaborareallagestionedellerisorseumane. 

- Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 



5  

- Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

- Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

- Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose. 

- Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, 

per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

- Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 

criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

 

SETTORE TECNOLOGICO 

 

Il settore tecnologico dell’Andreozzi comprende due indirizzi riferiti alle aree tecnologiche più 

rappresentative del sistema economico e produttivo:  

- Costruzioni, Ambienti e Territorio; 

- Chimica, Materiali e Biotecnologie. 

 

In entrambi gli indirizzi i risultati di apprendimento sono definiti a partire dai processi produttivi reali 

e tengono conto della continua evoluzione che caratterizza l’intero settore tecnologico, sia sul piano 

delle metodologie di progettazione, organizzazione e realizzazione, sia nella scelta dei contenuti, delle 

tecniche di intervento e dei materiali. Il riferimento ai processi produttivi riflette, in tutti i percorsi del 

settore, la dinamicità propria dei contesti, con l’introduzione graduale alle tematiche dell’innovazione 

tecnologica. 

Lo studio delle tecnologie approfondisce i contenuti tecnici specifici degli indirizzi e sviluppa gli 

elementi metodologici e organizzativi che, gradualmente orientano alla visione sistemica delle filiere 

produttive e dei relativi segmenti; viene così facilitata anche l’acquisizione di competenze 

imprenditoriali, che attengono alla gestione dei progetti, alla gestione di processi produttivi correlati a 

funzioni aziendali, all’applicazione delle normative nazionali e comunitarie, particolarmente nel 

campo della sicurezza e della salvaguardia dell’ambiente. 

Le discipline di indirizzo sono presenti nel percorso fin dal primo biennio in funzione orientativa e 

concorrono a far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento dell’obbligo di istruzione; si 

sviluppano nel successivo triennio con gli approfondimenti specialistici che sosterranno gli studenti 

nelle loro scelte professionali e di studio. 

 

L’indirizzo “Costruzioni, ambiente e territorio”: 

-  Integra competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle 

industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso degli strumenti 

informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed 

economica dei beni privati e pubblici e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali. 

- Approfondisce competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del 

cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico.  

L'opzione “Tecnologia del legno nelle costruzioni” 

- Consente di acquisire competenze nel campo dei materiali utilizzati nelle costruzioni in pietra, 

legno e con tecniche di bioarchitettura; delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie 

del legno e dei centri di taglio a controllo numerico impiegati nelle realizzazioni di carpenteria in 

legno; nell’impiego degli strumenti di rilievo; nella stima di terreni, fabbricati, aree boscate e 

delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, e allo svolgimento 

di operazioni catastali. 

 

Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” ha competenze  
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- nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle 

costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la 

rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e 

pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;  

- possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, 

nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico;  

- ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché 

dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; 

-  ha competenze relative all’amministrazione di immobili. 

-  

In particolare è in grado di: 

- Collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, alla progettazione, valutazione e 

- realizzazione di organismi complessi; 

- Operare in autonomia nei casi di modesta entità; 

- Intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi 

edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 

- Intervenire nei processi di conversione dell’energia, nel loro controllo, prevedere nell’ambito 

dell’edilizia eco-compatibile le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel rispetto delle 

normative sulla tutela dell’ambiente, redigere la valutazione di impatto ambientale; 

- Pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e 

- sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

- Collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le 

- attività svolte. 

 

L’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie”  
- Integra competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-

biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli 

ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario e nel settore della 

prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario; 

 

Nell’articolazione “Biotecnologie ambientali” vengono identificate, acquisite e approfondite: 

- competenze relative al governo e controllo di progetti, processi e attività, nel rispetto delle 

normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, e allo 

studio delle interazioni fra sistemi energetici e ambiente, specialmente riferite all’impatto 

ambientale degli impianti e alle relative emissioni inquinanti; 

- competenze relative al governo e al controllo di progetti, processi e attività nel rispetto della 

normativa ambientale e della sicurezza e dello studio sulle interazioni fra sistemi energetici e 

ambiente. 

   

Il Diplomato in Chimica, Materiali e Biotecnologie ha: 

- competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi chimico-biologiche, nei processi di 

produzione negli ambiti chimico, biologico, materie plastiche, metallurgico, ambientale, 

biotecnologico, nelle analisi chimico-biologiche e nel controllo e monitoraggio dell’ambiente; 

- competenze nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti 

chimici, tecnologici e biotecnologici; ha competenze per l’analisi e il controllo nel rispetto delle 

normative per la tutela ambientale; 

- competenze specifiche in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del 

miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 

- competenze nella pianificazione, gestione e controllo delle attività di laboratorio di analisi; è in 

grado di verificare la rispondenza del prodotto alle specifiche richieste; 

- competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei 
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processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, 

merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario; 

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e 

sanitario. 

 

È in grado di: 

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella 

gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla 

risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei 

reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale; 

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e 

biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei 

processi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento 

tecnologico e organizzativo delle imprese; 

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, 

del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi 

e nello sviluppo del processo e del prodotto; 

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i 

protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software 

dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale 

in cui sono applicate. 

 

 

 

PRIMO BIENNIO  COMPETENZE PER ASSI CULTURALI 

SETTORE ECONOMICO E TECNOLOGICO 

 

COMPETENZE ASSI CULTURALI 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

Leggere comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

Utilizzare la/le lingua/e straniera e per i principali scopi comunicativi ed 

operativi 

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario 

Utilizzare e produrre testi multimediali 

Asse dei Linguaggi 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

Asse Matematico 

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando in varianti e 

relazioni 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 

stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico 
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Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui vengono applicate 

Asse Scientifico- 

Tecnologico 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 

dimensionesincronicaattraversoilconfrontofraareegeograficheeculturali 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 

reciprocoriconoscimentodeidirittigarantitidallaCostituzione,atutela della 

persona, della collettività e dell’ambiente 

Riconoscerelecaratteristicheessenzialidelsistemasocioeconomicoper orientarsi 

nel tessuto produttivo del proprio territorio 

AsseStorico- Sociale 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO COMPETENZE PER ASSI CULTURALI 

SETTORE ECONOMICO E TECNOLOGICO 

 

 

COMPETENZE ASSI CULTURALI 

Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

Redigere relazioni tecniche e documentare attività relative a contesti 

professionali sia in lingua madre che in inglese e francese 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi in maniera critica e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi 

Padroneggiare le lingue straniere studiate sia per scopi comunicativi che per 

interagire in contesti professionali e settoriali 

Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali 

dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per 

il benessere individuale e collettivo 

Asse dei Linguaggi 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 

algoritmici per affrontare diverse situazioni elaborando opportune soluzioni; 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare; 

Saper organizzare informazioni utilizzando i metodi propri della matematica 

Asse Matematico 

Riconoscereidiversimodelliorganizzativiaziendaliperricercaresoluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date 

Gestireilsistemadellerilevazioniaziendaliconl’ausiliodiprogrammidi contabilità 

integrata 

Asse Scientifico- 

Tecnologico 
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Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione 

integrata di impresa 

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali 

Connettere i macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali alla 

specificità di un’azienda 

Interpretare i cambiamenti dei sistemi economici attraverso il confronto fra 

epoche storiche e aree geografiche diverse 

 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 

tecnologie, e delle tecniche nel campo professionale di riferimento 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici territoriali dell’ambiente naturale 

ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche e 

sociali 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita 

sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

lavoro e di vita, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa 

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari anche per 

collaborare alla ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose 

Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda 

Asse Storico- Sociale 

 

 

 


